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Venezia Olimpica 
Il sogno possibile
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Sindaco di Padova
Flavio Zanonato

Sindaco di Treviso
Gian Paolo Gobbo

Legacy

Quando parliamo di “legacy” intendiamo l’eredità che Venezia 2020 vuole lasciare. 

Un’eredità che tanto più verrà attuata una programmazione oculata ed efficiente, in 

particolare delle opere infrastrutturali e del ridisegno del territorio, tanto più sarà ricca per 

i cittadini e volano virtuoso. 

Venezia 2020 parte dalla consapevolezza di un processo già in corso di cambiamento 

competitivo del NordEst del Paese, di questa area strategica dell’Europa e per l’Europa.

All’incrocio di due corridoi da cui passa il futuro dell’UE, al centro di un’area ad alto 

reddito e tasso di scolarizzazione di oltre 30 milioni di abitanti, capitale di un’Area 

Metropolitana diffusa delle dimensioni di una grande Capitale del Mondo, dotata di risorse, 

know how, infrastrutture, creatività e grande passione e capacità, con alle spalle una storia 

e una cultura millenaria: in questo contesto si andranno a collocare i Giochi Olimpici e 

Paralimpici del 2020, data spartiacque per il futuro delle giovani generazioni. 

Venezia 2020 e l’Italia metteranno a disposizione delle Olimpiadi questi asset straordinari 

per rendere i suoi Giochi memorabili e non saranno, una volta tanto, i Giochi a dover fare 

da “traino” per saldare il gap dell’Ospite verso il mondo.

La candidatura di Venezia Sede dei XXXII Giochi Olimpici 

e Paralimpici del 2020 è promossa da:

Sindaco di Venezia 
Massimo Cacciari
“Venezia è una città-icona unica nel mondo e gode di una riconoscibilità 
universale. Le Olimpiadi sono il più grande evento internazionale e 
promuovere ed organizzare i Giochi nel 2020 permetterebbe alla città e 
all’intera area metropolitana oggi rappresentata dal triangolo Venezia, Padova 
e Treviso di accelerare i numerosi progetti di riqualificazione e rilancio, che da 
anni riempiono l’agenda delle Istituzioni di questo territorio”.

Presidente Regione Veneto
Giancarlo Galan
“Venezia 2020 potrebbe rappresentare un progetto strategico per lo sviluppo 
infrastrutturale dell’intera Regione, che potrebbe cogliere una grande 
occasione per esprimere e presentare al mondo intero il grande potenziale 
delle sue eccellenze in ogni campo…. Il NordEst è il motore economico del 
Paese e un laboratorio di innovazione socio-culturale, oltre che la Regione che 
più ha contribuito al medagliere olimpico italiano nelle ultime edizioni dei 
Giochi, a conferma del grande patrimonio sportivo della nostra terra”.

Sindaco di Padova
Flavio Zanonato
“Il fatto che tre città si siano messe assieme in cooperazione con la Regione, 
che partiti diversi come Lega, Pdl e Pd collaborino con le realtà industriali 
e imprenditoriali per raggiungere un unico obiettivo, è un segnale di 
compattezza del sistema Veneto di grande rilievo”.

Sindaco di Treviso
Gian Paolo Gobbo
“Sono molto favorevole a candidare Venezia insieme all’area metropolitana 
che comprende Treviso e Padova. È l’occasione di portare a termine in maniera 
ragionata la saldatura in una unica città diffusa già in atto da tempo di queste 
tre realtà locali”.

Il Comitato Venezia 2020

Presidente Confindustria Veneto
Andrea Tomat
“Gli imprenditori veneti hanno da tempo messo l’accento sull’esigenza 
di rilanciare gli investimenti e i progetti infrastrutturali per garantire la 
competitività delle imprese del territorio e facilitare l’uscita dalla crisi attuale… 
Le nostre imprese si rendono conto che la sfida dei Giochi Olimpici a Venezia 
nel 2020 potrebbe fungere da catalizzatore di una serie di processi virtuosi 
in campo economico e di ripresa stessa di fiducia da parte dei consumatori, 
come insegnano le esperienze olimpiche pregresse. Ecco perché Confindustria 
Veneto appoggia l’iniziativa di avviare una seria analisi sulla candidatura”.

Foto concesse dal Servizio Videocomunicazione del Comune di Venezia
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La forza globale del brand di Venezia

La capacità ricettiva dell’Area Olimpica, 
sia in termini quantitativi che qualitativi

Un piano di investimenti infrastrutturali 
già in corso, in grado di garantire
la massima efficienza economico-finanziaria

Le grandi competenze organizzative
a disposizione di una tradizionale
“cultura del fare”

La compattezza e la trasversalità politico-
istituzionale del consenso sull’iniziativa

Un’antica, ricca e vincente tradizione sportiva 
del territorio

Il più straordinario mix possibile di cultura, arte, 
offerta turistica, enogastronomia con il grande 
evento sportivo

Un tessuto di eccellenze imprenditoriali
di livello internazionale pronto
a sostenere il Progetto

La possibilità dei Giochi del 2020 nuovamente 
in Europa, dopo l’assegnazione a Rio nel 2016

La volontà del Governo italiano di riportare 
nuovamente nel Paese la Fiamma Olimpica a 60 
anni da Roma ‘60

IL CENACOLO 
organizza la serata a sostegno

della candidatura olimpica di Venezia 2020 

MaRTeDì 2 MaRzo 2010
peDRoCChi - paDoVa

ore 20 
in Sala Rossini

Ricevimento ospiti / Aperitivo

ore 20,30
 Presentazione progetto Venezia 2020 

Federico Fantini, Direttore del Comitato Promotore

Interventi
dei Componenti del Comitato Promotore 

Tavola Rotonda 
con l’intervento degli altri rappresentanti

delle Istituzioni civili e sportive 

ore 21,30  
Cena a buffet nelle sale del Caffè Pedrocchi

interamente riservate

Una grande opportunità
per Venezia, per il nord-est,

per l’italia

In 10 motivazioni
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